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ABBONAMENTI 1925 E 
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IL COMMERCIO FRIULANO, 
per un'anno’ L. 10 - per sei mesi L. 6 

Il « Commercio Friulano » è il più diffuso giornale che 
tratti gli interessi degli Industriali, Commercianti ed Esercenti, 

reca il bollettino dei protesti. cambiari, fallimenti, dissesti di 
tutta la provincia, pubblica i prezzi di tutti i generi e tratta 

le più vitali questioni di interesse commerciale. 

Allo scopo di agevolare î lettori, possiamo loro offrire una 

vantaggiosa combinazione d’abbonamento annuo col quotidiano 

« LA PATRIA DEL FRIULI» alle seguenti condizioni : 

_L COMMERCIO FRIULANO 

e LA PATRIA DEL FRIULI L. 57. 

Il vaglia d'abbonamento E 

dovrà essere indirizzato : 

All’Amminisirazione del ‘ COMMERCIO FRIULANO ,, 
UDINE - Via Vittorio Veneto, 442 - UDINE 

(ex Via delia posta) 

(Casella Postale N. 5) 

Il Contratto 
d'impiego Privato. 
Recentemente ;l ‘Consiglio dei Ministri 

ha approvato il Decreto-legge relativo al 

contratto d'impiego privato. Le disposi- 

zioni sono state pubblicate in questi gior- 

ni da quasi tutti i giornali d’Italia, 
« Il Commercio Friulano » — ci piace 

notarlo — fu il primo giornale della re- 
gione e fra i primissimi d’Italia ad es- 
sere in grado di offrire ai propri abbo- 

nati e lettori, per esteso tutte le disposi- 
zioni della nuova legge, prima. ancora che 
venissero. approvate, rilevandone la gran- 

de importanza ed utilità ed accompagnan- 

dole con un opportuno commento. Perciò 

è superfluo che ripetiamo i singoli arti- 

. coli del decreto, 

Notiamo solo che la elaborazione giu- 
ridica del muovo istituto che viene ad in- 

serirsi nel complesso sistema dei rappor- 
ti tra datori di lavoro e locatori d’ope- 

“ra giunge un po in ritardo inquanto- 
’ D te] q 

chè, per molteplici ragioni d’indole po- 

litico-economica, la classe impiegatizia fu 

lenta a raggiungere i punti basilari della 

moderna legislazione sociale. 

I progetti di legge formulati nell’ante 

guerra da giuristi insigni. quali i] Luz- 
zatti e l'Orlandio, non toccarono mai .por- 

io. Le prime norme in materia furono det- 
tate dal D. L. 1 maggio 1916 N. 490, il 

quale però si limitò a considerare il rap- 

porto di impiego ‘in relazione alle esi- 

genze belliche. Riguardava infatti quel 
decreto la situazione degli impiegati ri- 

chiamati alle armi, sancendo contempora- 

neamente però alcuni principii fondamen- 

tali quali quelli dell'indennizzo, idel pre- 

avviso di licenziamento, dei diritti dei- 

l'impiegato in caso di cessione, liquida- 

zione, fallimento della azienda. 

Stabilì poi il decreto la 
delle Commissioni Arbitrali giudicanti € 

della Commissione Centrale la cui compo- 

è tuttora rimasta immutata, pur 

costituzione 

sizione è 
essendo variata la. competenza. 

La materia fu seccessivamente regola- 

| ta, per (questioni particolari (carovivevi) 

«dai DID. LL. 2 settembre 1917 N. 1448, 

to marzo 1918 n. 349, 24 novembre 1918 

N. 1773. finchè si giunse al D, L. 9 feb- 
braio 1919 N. 112, che primo regolò orga- 

nicamente l'istituto. T'ale decreto è rima- 

sto in vigore (salvo la parte di carattere 

processuale) sino al 22 novembre. 1924, 

giorno in cui è stato pubblicato l’attua- 

le decreto. 

Un interrogazione dell'on. Bagnasco 
sul prezzo del grano. 

La risposta del sottosegretario per l'agricoltura 

iL’on. Bagnasco ha rivolto al ministro 
ciell'economia nazionale la seguente inter- 
rogazione : 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
i ministro dell'economia sazionale per 
sapere ‘se non ha mezzi per ovviare al 

gravissimo inconveniente dell’inspiegabi- 
le e scandaloso aumento del prezzo del 
grano, balzato in un mese da II0 a 137 

lire al quintale, con conseguente preoccu- 
Ipante aumento dei prezzi del pane e del- 
le paste alimentari, causa legittima di 
sordo e profondo malcontento in tutti i 

consumatori, specialmente i meno ab- 
bienti ». 5 

La risposta del sottosegretario Peglion 
dice :. 
«L'aumento de] prezzo del grano è un 

fenomeno naturale e mondiale che si col- 

lega al raccolto non abbondante avutosi 
ne: principali paesi esportatori (Canadà 
Stati Uniti, India, ecc.),-e a quello pure 
scarso ottenuto. nella maggior parte dei 
paesi. importatori di ‘Europa. 

« Per effetto di questa sittazione, men- 
tre le richieste da parte dei paesi consu- 
matori si sono intensificate, non essendo 
i mercati di produzione totalmente in gra- 
do di corrispondervi avvenne l'aumento 
di prezzo dei grani esteri e, per conse- 

guenza anche sul nostro mercato, di quel- 

lo dei grani nazionali. 
«L'Italia ha avuto pur essa un rac- 

colto non pingue: contro q. 61.200.000 
dati dalle messi eccezionalmente abbon- 
danti dej 1923, se ne raccolsero nel 1924 
q.li 46.600.000, cioè assai meno del rendi: 
mento normale. Oltre ‘a. ciò, indubbia- 
mente il prezzo del grano in Italia, co- 
me in parecchie altre nazioni importatricî 
che escono dalla guerra, è influenzato 
della svalutazione monetaria. 

«Infatti, se si considera uno dei tipi 
di grano americano assai richiesto (ros- 
so d'inverno N. 2) esso poteva essere ac- 
quistato in questi giorni a (Genova a lire 

ore 35 il q.le. Supposta la parità mone- 
taria, il rincaro può essere calcolato ida 
20 a 25 per cento; ben discosto, quindi, da 
quello di 4 a 500 per cento qual’è quello 
che si rileva espresso dalla nostra de- 
prezzata valuta cartacea, 

«Il |Governo, mentre continua a man- 

tenere come-durante il periodo di guer- 

ra, la totale esenzione da dazio sul girano 

estero, ha or ora estesa tale franchigia 
anche agli sfarinati. Inoltre esso ha rite- 
nuto di intervenire per cercare di ridur- 

re la quantità di grano che i] Paese deve 
ritirare dall'estero. Giusta i suggerimenti 
di un Comitato annonario, appositamente 

istituito, esso ha diramato norme per l’ab- 

burattamento delle farine destinate alla 

panificazione e alla produzione delle. pa- 

ste alimentari. 

«IL/occasione porta dall’on. interrogante 

è propizia per dare smentita a voci ten- 

denziosamente sparse, ;a scopo speculati- 

vo, e non sul solo mercato italiano, di fu- 

tura fallacia dei raccolti che, prima della 

nostra mietitura, si attendono dai paesi 

produttori dell'emisfero australe (Argen- 

tina, Australia, India). Al contrario, poi- 

chè pare che lle prospettive siano buone, 

particolarmente nella regione platense e 

in Australia, così è da prevedere che i 

prezzi dei grani esteri subiranno qualche 

ribasso, o almeno non avranno ulteriore 

rincaro, ciò che indurrà a pari contegno 

anche «il mercato nazionale >». 

Situazione fallimentare in Italia 
nei mese di Ottobre 

Secondo le rilevazioni dell'Ufficio di 

statistica della’ Camera di Commercio di 

Milano, furono dichiarati in itutta Italia, 

durante lo scorso mese di ottobre, 640 

nuovi fallimenti (compresi 11 concorsi del- 

lè nuoye provincie) in confronto a 530 

in settembre, 565 in agosto, 642 in luglio, 

657 in giugno e 722 in maggio. 

La cifra d'ottobre non è ancora defini- 

tiva: essa potrà essere aumentata di qual 

che unità per fallimenti che ‘verranno -co- 

nosciuti in ritardo, ma sin da ora possia- 

mo osservare che la cifra di ottobre è no- 

tevolmente superiore a quelle dei due me- 

sì precedenti, ..pur rimanendo di un buon 

tratto ‘al di sotto della frequenza massima 

toccata in maggio con 720 fallimenti. St 

rileva ancora che le statistiche dei falli- 

menti in Italia durante .i primi dieci mesi 

del corrente anno non mostrano una ten- 

denza ben decisa nel loro movimento d’in- 

sieme. [Dopo la rapida diminuzione nella 

frequenza dei. dissesti durante e subito 

dopo la guerra, si ebbe a segnalare una 

energica e continua ripresa negli anni 

1921, 1922 e 1923. Dal gennaio di questo 

anno in poi, le cifre mensili sono varia- 

te ora in un senso e ora nell'altro, come 

si verificava solitamente prima della guer- 

ra: sembra quindi che la frequenza dei 

fallimenti abbia ormai superato il perio- 

do delle forti variazioni con decisa ten- 

denza ora ‘all'aumento e ora. al regresso, 

e abbia raggiunta una posizione di rela- 

tiva stabilità o equilibrio, 

Oltre ai 640 fallimenti si debbono se- 

gnalare in ottobre 7 concordati preventi- 

vi (vecchie provincie) e 13 accomodamenti 

giudiziali (nuove provincie). 

Come si è altra volta avvertito, nelle 

vecchie provincie gli accomodamenti so- 

no assai rati: essi rappresentano solo l'I 

o il 2 per cento del numero dei fallimenti, 

mentre nelle nuove provincie gli accomo- 

damenti giudiziali sono frequenti, e spesso 

come si .è verificato nel mese d'ottobre, 

‘sono più numerosi dei concorsi. 

Non abbiamo nessuna notizia circa lo 

ammontare delle passività e delle attività 

dei fallimenti dichiarati in Italia in que- 

sti ultimi anni. Si conoscono a questo 

proposito solo i dati riguardanti i tribu- 

nali con sede nella circoscrizione came- 

rale di Milano. Su 82 fallimenti dichiara- 

ti in tale circoscrizione durante lo scorso 

mese id’ottobre viene ripartita una cifra 

globale di 29 milioni e 247 mila lire di 

passività: a questa cifra si contrappon- 

gono 13.672.378 lire di attività, le quali, 

è pertanto, rappresentano poco meno tel 45 

per cento della massa passiva. Poichè 
tanto le cifre del passivo quanto quelle 

dell'attivo sono per ora, soltanto» provvi- 

sorie, risultando dalle prime notizie rac- 

colte subito dopo la dichiarazione di fal- 

limento, è probabile che in seguito ad ‘ac- 

certamente definitivo la proporzione fra 

attivo e passivo abbia a risultare sensi- 

bilmente inferiore a quella sopra indicata. 
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l! mercato dei cambi incerto ed inco- 

lore nei primi giorni della settimana, È 

siato poi caratterizzato (dalla sensibile ri- 

presa del franco. francese, che in due 

giorni ha guadagnato circa il 2 per cen- 

te. Anche la nostra lira è andata lieve- 

mente migliorando, la sterlina invece ha 

subito una sensibile reazione, influenzata 

forse dagli avvenimenti in Egitto, Il fio- 

rino ed il franco svizzero, che nella setti- 

mana scorsa, hanno raggiunto ‘la parità 

area, hanno continuato a far premio sul- 

l’orc per il 0.10, 0.20 per cento; in tali 

condizioni appare prossimo il ristabilimen- 

to della libera convertibilità con l’oro sia 

in (Olanda-che in Isvizzera. 

Ta situazione politica è stata dominata 

quasi completamente dalla. vertenza an- 

glo-egiziana e dalla possibilità di compli- 

cazioni internazionali, specialmente in. vi- 

sta di un intervento della Società delle 

Nazioni. (Gli ultimi avvenimenti, nel Su- 

dan, pur contribuendo a rendere meno 

facile una soluzione, non pare possano 

spingere  l’Inghilterra all’irrimediabile. 

Oggetto sempre di discussioni ed anche 

di qualche preoccupazione, lo sviluppo 

delle trattative commerciali franco-tede- 

sche, che procedono faticasamente, fra 

continui contrasti ed ostacoli. A spingere 

i negoziati ad una conclusione potrà for- 

se influire l'avvenuta stipulazione  dell’ac- 

cordo anglo-tedesco. Le relazioni fra l’in- 

ghilterra e. la Russia. dopo il recente 

scambio di note, non sono cetto tali da 

contribuite ad un ritorno della normalità 

nei rapporti fra i due popoli. F 

La questione dei debiti interalleati. for- 

ma sempre oggetto di notizie contraddi- 

torie ed incerte: nel mentre va conferman. 

dosi l'opposizione anglo-americana ad 0- 

gni discussione in merito, nella prossi- 

ma conferenza di Parigi, aitraverso la 

stampa ufficiosa inglese appare, la fer- 

ma intenzione del nuovo Cancelliere dello 

Scacchiere a non voler rinviare più ol- 

tre la sistemazione dei debiti di guerra del. 

la Francia e dell’Italia. Notevoli a que* 

stq riguardo le dichiarazioni fatte dal sig. 

Mellon, segretario di Stato aj Tesoro ne- 

gli Stati Uniti all’ambasciatore francese 

a Washington; da esse traspare la possi- 

bilità di una riduzione non solo degli in- 

teressi, ma anche della somma capitale 

purchè non venga più oltre differita la 

sistemazione dei debiti, 

In complesso quindi la situazione poli- 

tica ha favorito quel senso di attesa che 

ha dominato per gran parte della settima- 

na ij mercato dei cambi, e che ha im- 

pedito il verificarsi di troppo sensibili va- 

riazioni per la massima parte delle valute. 

Negli Stati Uniti è andato accentuandosi 

nel corso delle ultime settimane di novem- 

‘bre il movimento al rialzo dei prezzi: il 

numero indice calcolato dal prof. Irwing 

Fisher è passato da 151.8 in ottobre a 

154.8 nella terza settimana di novembre, 

con un aumento quindi dell’1.93 per cento; 

ciò indica una progressiva diminuzione 

della ‘capacità d’acquisto dell’oro, ren- 

dendo quindi in parte illusoria la ripresa 

che va verificandosi per le valute europee 

più apprezzate. Anche in. Europa il mo- 

‘vimento al rialzo.-dei, prezzi non pare ab- 

bia subito alcun arresto durante il no- 

vembre. - 

La nostra lira ha avuto una settimana 

calma, con un lento ma progressivo mi- 

glioramento, che conferma quanto aveva- 

mo scritto nelle settimane scorse. La si- 

tuazione tecnica del mercato appare pres- 

sochè normale, così che da questo lato 

non sono da attendersi turbamenti note- 

voli. Ia stagione non è certamente pro- 

pizia ad una sensibile ripresa della valu- 

ta: molti sono i bisogni per le coperture 

di fine d'anno sia da parte de! tesera per 

il pagamento degli interessi all’estero, sia 

da parte degli importatori. Per i grani 

cominceranno a notarsi verso la fine del 

corsente mese le prime coperture per gii 

acquisti ar Plata, mentre verranno com- 

nletamente esaurite, quelle per le compe- 

re efieiiuate sui mercati americani ed au- 

s:raliani, generalmente di ben scarsa im- 

portanza questi ultimi. Per contro però «n 

dicembre s’intensifica l'invio delle rimes- 

se dn parte degli emigrati e si notano 

‘i primi importanti arfivi di forestieri per 

la stagione invernale e per viaggi di di- 

CAMBI 
porto. A proposito delle rimesse degli e- 

migranti è necessario osservare che non 

pare si sia affatto verificata . la temuta 

contrazione, parrebbe anzi che per i pri- 

mi mesi dell’anno. si sia ‘notato un buon 

gumento : ‘ dalla «Rivista delle Comuni- 

cazioni », organo ufficiale del Ministero 

delle Comunicazioni, si rileva ‘infatti che 

per i primi quattro mesi del 1924 le ri- 

messe hanno superato di ben L. 113.875.427 

quelle del corrispondente periodo dell’anno 
scorso. E’ prudente però non avanzare 

giudizi troppo azzardati, perchè in tale 

materia troppi sono i dati incontrollati e 

incontrollabili, e attraverso troppi rivoli 
giunge il denaro degli emigranti in Italia. 
Da quanto sopra si è detto può trarsi ia 

conclusione che, salvo sempre l’imprevi- 

sto, per il corrente mese di idicembre dif- 

ficilmente potranno verificarsi oscillazioni 

| troppo sensibili nei corsi della nostra va- 

luta. Il continuo movimento ascensionale 

nei prezzi — secondo la Camera di Com- 

mercio di Milano il numero indice dei 

prezzi all'ingrosso è salito da 563.19 in 

ottobre a 578.30 in novembre, in misura 

quindi più sensibile di quanto siasi veri- 

ficato negli Stati Uniti — potrebbe, forse 

giustificare un livello lievemente più bas- 

so del valore della nostra lira. 
Il franco francese, dopo essersi mante- 

nuto pressochè stabile nei primi giorni 

della settimana; ha segnato poi una sen- 

sibile ripresa che in due giorni gli ha 

fatto guadagnare circa il 2 per cento. L'i- 

nizio del movimento ha coinciso con la 

emissione del prestito di 100 milioni di 

dollari degli Stati Uniti, cosicchè sorge 

naturale l’illazione che quello sia dovuto 

a questo. 
Il franco belga ha seguito il migliora- 

mento del franco francese in misura però 

leggermente inferiore; in fatti il distacco 

fra le due valute è salito a circa il 10 

per cento contro l’8,5 per cento nella set- 

timana scorsa. 

La sterlina, dopo aver oscillato per tut- 

ta la settimana sui corsi della ottava pre- 

cedente ha subito in chiusura una rea- 

zione abbastanza sensibile, iNon è impro- 

babile che gli avvenimenti d’Egitto ab- 

biano contribuito a rendere più riserba- 

ta la speculazione, che tanta parte ave- 

va avuto nel recente movimento” di riva- 

lutazione. Non pare tuttavia da escluder- 
si la possibilità che per il continuo af- 

flusso ‘di capitali. americani in Europa e 

per la possibilità di una sistemazione dei 

debiti di guerra, abbia a verificarsi qual- 

che nuovo leggero miglioramento, sulla 

cui durata sarebbe però azzardato  pro- 

nunciarsi. 
I} franco svizzero è stato quotato per 

tutta .la settimana con un premio di cir- 

ca il oo per cento sull’oro. Pare che il 

Consiglio »Confederale sarà presto inve- 

stito della questione del ripristino della 

libera convertibilità. 
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Due milioni di dollari in oro 
Inviati a Londra dall'America 
Per la prima volta dapo la grande 

guerra. l'oro ritorna in Europa dall’ Ame- 

rica, ima non è possibile, pel. momento, 

asserire che questo fatto. segni l’inizio di 

una corrente in senso inverso a quella de- 

terminata dalle conseguenze della guerra, 

sarà effettuata una spedizione a Londra 

di due milioni di dollari in barre d'oro, 
in adesione alla richiesta dei banchieri in- 

giesi, molto probabilmente in connessione 

col prestito. tedesco. 

Non si conoscono ancora le vere ragioni 

delle spedizione d’oro dall’America a 

Londra. La situazione commerciale e de- 

gii scambi fra i due paesi ‘non giustifi- 

cherebbe un simile imovimento, Che si 

tratti di una compera inglese a New York 

sembra strano, ed è così, escluso, poichè 

la spesa sarebbe eccessiva in confronto 

ai probabili utili. Si suppone, invece, ne- 

gli ambienti finanziari, che qualche nuo- 

vo'fattore politico si manifesti nella si- 

tuazione internazionale finanziaria in se- 

guito al manifesto desiderio dell’ Ameri- 

ca di liberarsi di parte della stock aureo 

che possiede, rimettendole in circolazio= 

ne nei modi normali. 
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. Fiere e Mercati 

della Provincia del Friuli nel 1925 

Il nostro giornale pubblica regolar- 

mente l'elenco dei mercati che seguono la 

quindicina successiva anche dei princi- 

pali centri ai confini della nostra pro- 

vincia. l 

Ci dimitiamio perciò a pubplicare le 

Fiere e Mercati dei centri più importanti 

della provincia. 

UDINE. — Mercato ordinario di buoi 

vitelli ed equini; primo e terzo giovedì 

di ogni mese. — Mercato concorso di tori 

e torelli: terzo giovedì di settembre . (17 

settembre). — Fiera di S. Antonio: 15, 

16 e 17 gennaio. — Fiera di S. Valentino: 

12, 13 e 14 febbraio. — [Fiera di S. Gior- 

gio: 23 aprile (mercato bovini e. caval- 

li. — Fierà di S. Lorenzo: 810 agosto. 

— Fiera di S. (Caterina: 23-25 novembre. 

— Mercato di ovini e suini: ogni giove- 

di. — Mercato di cereali: ogni martedì, 

giovedì e sabato. — Mercato legna: ogni 

martedì, giovedì e sabato. — Mercato fo- 

raggi: cgni martedì, giovedì e sabato. -— 

Mercato all’ingrosso di frutta e verdura: 

tutti i giorni. — Mercato al minuto di 

frutta e verdura: tutti i giorni. — Mer- 
cato pollame: tutti i giorni — Mercato 
generi diversi: tutti i giorni. — Mercato 

foglia gelso: mesi di maggio e giugna 

— Mercato cocomeri mesi di. agosto e 

settembre. — Mercato castagne: mesi da 
ottobre a febbraio. 

GORIZIA. — Mercato animali: ogni 

secondo ed ultimo giovedì del mese. Se 

tale mercato cade di festa, viene riman- 

dato a] giorno seguente. — Fiera di S 
Mario che ha inizio il 16 marzo e dura 
tre giorni. — Fiera di S. Bartolomeo ha 
inizio i} 24 agosto e dura tre giorni — 
Fiera di S. Michele ha inizio il lunedì 
successivo al 29 settembre e dura tre 

giorni. — Fiera di S. Andrea ha inizio 

il lunedì successivo al 30 novembre e du- 

ra 15 giorni. — Se tali fiere cadono di 
domenica hanno inizio il giorno .succes- 
sivo. — Esiste pesa pubblica. 

GRADISCA D’'ISONZO. — Fiera di 

S. Sebastiano: 20 gennaio — Mercato di 
animali e merci: oghi secondo martedì ed 
ulitmo sabato del mese. — Mercato di 
granaglie, frutta e ortaggi: ogni martedì 
e sabato. — Esiste pesa pubblica, 

(CERVIGNANO. — ‘Mercato di der- 
rate e merci: tutti i giovedì — Mercato 
di derrate e animali: ogni primo giovedì 
de mese. — Fiera annuale di S. Martino: 
ha luogo il primo lunedì dopo S. Mar- 
tino che scade l’11 novembre. — Se ca- 
dono in. giorno di festa vengono rimar- 

date al giorno successivo. - 

CIVIDALE. — Mercato di suini e mer- 
ci; tutti i martedì, giovedì ie sabato. — 
Mercato di bovini ed equini: il secondo 
ed ultimo sabato di ogni mese. — Fiera 

di S. Martino: 11 e 12 novembre — F- 
siste pesa pubblica. 

(CORMONS. — Fiera di San (Giovan. 
ni: 25 giugno. — Fiera del Perdono. del- 
la |Cintura: il lunedì dopo la prima do- 
menica di settembre. — Mercato mensi- 
le: il primo lunedì di ogni mese. — Mer- 

cato settimanale: il mercoledì e il venerdì 
— Esiste pesa pubblica. 

PAILIMANOVA. —, Mercato animali: 
tutti i lunedì. — «Fiera di S. (Giustina: 
tutti i lunedì di ottobre, ad eccezione del 
primo, — Mercato di merci: tutti i e- 
nerdi. — Esiste pesa pubblica in Palma- 
nova e nella iFrazione di Jalmicco. . 

IGODROIPO. — ‘Fiera di animali e 
di merci: 27 e 28 ottobre (IS. Simone). 
—- Mercato di animali e merci: primo e 

terzo martedì di ogni mese. — Mercato 
di merci ovini e suini: tutti i martedì. — 
Mercato di derrate e merci: tutti i sa-, 

bato. — Se detti mercati e fiere di ani- 
mali cadono di festa, vengono riman- 
dati al giorno successivo. — ‘Esiste. pe- 
sa pubblica. 

TARCENTO. — Mercato di derrate e 
merci; lunedì, mercoledì, venerdì e do- 

menica di ogni mese. — Mercato di ani- 
‘mali e merci: terzo lunedì di ogni mese, 

Venerdì 'Santo, prima domenica di otto- 
bre. — Fsiste pesa pubblica. 

La situazione vinicola in Piemonte 
L'Ufficio di Viticoltura ed Enologia 

dì ‘Casale Monferrato comunica: 

(CASALE — L'esame dei nostri vini e 
ie determinazioni alcooliche che si vanno 
facendo mettono in evidenza l’elevato ti; 
tolo alcoolico dei vini stessi la grande 

‘ricchezza di colore e schiuma ed. il gusto 

‘armonico, gradito, piacevole. 
In generale si riscontrano nei nostri 

vini da uno a due gradi di alcool in più 

delle annate scorse ed un forte tenore di 
estratto secco che li rende molto adatti per 
il taglio con altre qualità di vini di de- 
bole costituzione. : 

Si sono prodotti degli eccellenti e sa- 
pidi tipi di barbera, freisa e grignolino 

ben degni di passare alla bottiglia ed as- 
sai apprezzati e ricercati dagli osti lomel- 

fini, novaresi e milanesi che li pagano 

dalle 250 lire l’ettolitro. 

Non mancano i vini da pasto da II e 

mezzo a 12 gradi di alcool, riusciti otti- 

mi sotto ogni riguardo, specialmente nel 

gusto. Gli affari per questi tipi non sono 

molto attivi. ; 

MONCALVO. — Si vendono abba- 

stanza facilmente i vini con elevato ti- 

tolo alcoolico atti al taglio e quelli fini 

per bottiglia che si pagano da 190 a 225 

lire l’ettolitro. 

DOGLIANI. — Mercato winicolo sta- 

zionario con ricerche poco attive. I prezzi 

dei nostri vini tanto vecchi che nuovi si 

aggirano dalle lire 80 alle 100 all’ettoli- 

tro. In campagna si comincia i lavori di 

scasso per i nuovi impianti di viti. 

CALAMANDRANA (Acqui). Il 

mercato vinicolo si presenta . piuttosto 

fiacco tanto per il vino vecchio come per 

il nuovo, sebbene fra i due tipi vi sia un 

nctevole distacco di prezzo; infatti il vec- 

chio si paga sulle 160 lire l’ettolitro, men- 

tre' il nuovo arriva alle 300 lire l’ettoli- 

tro e ciò per le buone qualità che presenta. 

ILe viti causa’ l'invasione  fillosserica 

vanno sempre più deperendo. 

IL COMMERCIO FRIULANO 

CASTBLNUOVO ICALCEA. — Mer- 

cato vinicolo calmo. Il vino vecchio è e- 

saurito e i] nuovo si vende dalle lire 280 

alle 300 all’ettolitro. 
L'infezione fillosserica continua rapida- 

mente a progredire e minaccia di distrug- 

gere il nostro vigneto. 

MONDOVI’ (Cuneo). — Nel commer- 

cio vinicolo si nota una buona ricerca so- 

pratutto dei migliori tipi di vino nuovo. 

I prezzi correnti sono i seguenti: vino 

vecchio lire 180 all’ettolitro, vino nuovo 

da lire 220 a 240 l’ettolitro. 

VIARIGI — Qualche vendita si è fat- 

ta in vini con oltre 13 gradi di alcool e 

bel colore, sulle 250 lire l’ettolitro. 

ROCCAVERANO (Acqui) — Il vino 

vecchio può dirsi esaurito ed il poco che 

rimane è piuttosto di qualità scadente, 

tanto che si vende da lire 150 a lire 160 

l'ettolitro. I} nuovo riuscito buono si ven- 

de invece dalle lire 200 alle 210 l’etto- 

litro. 

Lie viti hanno il legno maturato bene e 

presentano in generale un aspetto soddi- 

sfacente. 
sto ERIN 

GORIZIA, 

Prestito della città di Gorizia. 
Il giorno 2 corrente, negli uffici mu- 

nicipali, ebbe luogo la XXXVIII estra- 

zione del prestito della città di Gorizia 

di fiorini 300.000 al 4 per centò, assunto 

ne! 1886. 
Ecco le estrazioni: 
Quattro titoli d'a fiorini 1000 segnati 

con i N. 27. 38, 47, 61; sette titoli da 
fiorini 500 segnati con i mumeri I, 66, 

108, 137, 154, 157, 176; nove titoli da 

fiorini 100 segnati con i iN. 58, 70, 92, 

108, 131, 164, 169, 225, 234 

I titoli estratti saranno pagati dal 9 

corrente e i tagliandi scaduti dal primo 

corrente presso la Tesoreria comunale di 

Gorizia presso tutti gli sportelli della 

Banca del Friuli e della Banca Commer- 

ciale triestina. I tagliandi sono liberi \dal- 

la ritenuta per imposta di ricchezza mo- 

bile che viene sopportata dal Comune. ll 

rimborso dei titoli e dei tagliandi si ef- 

fettua in lire italiane al ragguaglio di li- 

re 0.60 per corona, rispettivamente di li- 

re 1.20 per fiorino. 

Corso di perfezionamento per agri- 
coltori. 

Domenica scorsa è stato inaugurato con 

sede in via Trieste N. 43, un corso teo- 

‘rico invernale e serale, per il perfeziona- 

mento dei giovani ‘agricoltori. Il corso 

verrà completato con lezioni pratiche che 

si svolgeranno iurante la primavera € 

l'estate successivo. 

Le iscrizioni si ricevono ogni giorno 

fra le g e le 12 presso la Cattedra d’a- 

gricoltura (scuola agraria) in via Trie- 

ste N. 43. 
Per l’ammissione è necessario. presen- 

tare il certificato di studio dimostrante 

d'aver superato con buon esito almeno la 

V. classe elementare e di avere un'età fra 

i 14 e i17 anni, 
Alla fine del corso che comprenderà 

almeno So lezioni verrà rilasciato ai me- 

ritevoli un certificato di frequenza e di 
profitto. 

Vendita legnami. 

L’Amministrazione xlelle foreste dema- 

niali di Gorizia terrà il giorno 15 dicein- 

bre 1924 alle ore 9 un'asta pubblica ad 

offerte iscritte e segrete per vendere le 

due seguenti partite di legname di far- 

nia ridotto in assortimenti tondi io in ca- 

taste nella foresta di :Panovizza presso 

Gorizia: i 

Lotto 1): sezioni 2, 6, $, 18, 19, 21, 22 

23 e 24 e accidentali circa 500 metri cubi 

di farnia da lavoro, 
Lotto 2): sezioni 2, 6, 8, 18. 19, 21, 22, 

23 e 24 e accidentali circa 1200 metri 

steri di farnia da ardere. 

no essere inferiori ai seguenti dati re- 

gclatori: 
per la farnia da lavoro lire 110 al mc. 

per la farnia da ardere lire 29 al mst. 

MONFALCONE 

La bonifica dell’ agro Monfalconese 

classificata di. prima categoria. 

Al Sottosegretario on. Banelli è perve- 

nuto il seguente telegramma inviatogli dal 

Ministro dei Lavori Pubblici S. E. ‘Sar- 

rocchi : 
«\Sono lieto di parteciparti che è sta- 

to firmato oggi ij decreto reale che clas- 
sifica di prima categoria la bonifica Li- 
sert agro monfalconese ». 

Questa notizia sarà indubbiamente ap- 
presa cor viva soddisfazione da quanti 
hanno a cuore i problemi sanitari ed eco- 
nomici di questa regione la quale, appe- 

na tiunita alla madre patria, vede matu- 

rarsi giorno per giorno per il costante 

interessamento dei suoi giovani deputati 

e del vivo interesse del ‘Governo i più an- 

tichi e più notevoli postulati delle sue po- 

- polazioni, 

Cronaca Provinciale 
ZZA ui 

Le offerte per ciascun lotto non poiran- i 

PALI 

Mostra Bovina 

Riceviamo con preghiera ‘di pubblica- 

gione: 

In un'adunanza tenutasi ne] (Municipio 

d: Paluzza il giorno 4 corr. fra i Rap- 

presentanti dei Comuni dell’Alto But, i 

principali allevatori e agricoltori della 

vallata, e coll’intervento del \dott. Carlo 

Pepe Segretario de] Comitato zootecnico 

carnico, e dej dott. Bertecco veterinario 

consorziale è stato stabilito di tener in 

Paluzza il giorno 25 aprile 1925 una mo- 

stra, secondo l'indirizzo adottato dalla 

Commissione Zootecnica Provinciale Friu- 

lana, di vitelli dai 4 ai 10 mesi, e di vi- 

telle da 4 a 18 mesi scelti di razza bovi- 
na alpina. 

Venne designato un Comitato organi- 

zatore e resta convenuto che la mostra 

di Paluzza accoglierà tutti i (Comuni del- 

l'Alto But, cioè oltre Paluzza, ‘Treppo 

Carnico, Ligosullo, Sutrio,  Cercivento, 

Ravascletto per la frazione di Zovelle; 

dimodochè la, Mostra assumerà notevole 

importanza per la sempre maggiore va- 

| 

lorizzazione ‘del patrimonio  pastorizio 

carnico, 

‘GRBENONE. i ae 

Asta terreni e fabbricati. 

Lunedì 29 dicembre alle ore 10 anti- 

meridiane nell'Ufficio dell’Amministra- 

zione dell'Ospedale :Civile di Pordenone, 

sarà tenuta una pubblica asta per la ven- 

dita di terreni e fabbricati della vecchia 

sede Ospedaliera. 

Il resoconto dei festeggiamenti. 

Sere fa, sotto la presidenza del signor 

Daniele Billiani si è riunito il Comitato 

per i festeggiamenti per l'approvazione 

del rendiconto morale e finanziario dei 

festeggiamenti organizzati nello scorso 

settembre. 
Il sig, Billiani illustrò dettagliatamen- 

te la relazione che è stata approvata da 

tutti i presenti. 

La gestione si è chiusa con un civanzo 

attivo di lire 1200 che vennero devolute 

fra le seguenti opere idi beneficenza: cti- 

cina economica, asilo infantile, pro in- 

fanzia, colonia alpina, congregazione di 

carità, e sezione mutilati. 

Su proposta del sig. Billiani è stato sta- 

bilito di demandare l’incarico alla Pre- 

sidenza dell’associazione commercianti la 

nomina di un comitato permanente per i 

festeggiamenti. 

La cooperativa di lavoro disciolta. 

I} Tribunale di Tolmezzo ha omologa- 

to la deliberazione dell'assemblea della 

la quale si deliberò lo scioglimento e la 

messa in liquidazione della Società stes- 

sa. Il Tribunale ha poi nominato i liqui- 

datori nelle seguenti persone: Cacitti rag. 

Gio Batta di Caneva, Malisoni Luigi di 

Antonio di Tolmezzo e Baisero Nicolò di 

Tolmezzo. 

ZUGLIO 

Appalto di lavori. 

Martedì venturo 16 corr. alle ore 10 
avrà luogo in Municipio una pubblica a- 

sta a schede segrete ed unico e definiti. 

vo incanto, per l'appalto dei lavori. di co- 

struzione del primo tronco della strada 

samente del tratto della Sez. 1 (casa bru- 

ciata) alla Sez. 31 (Rio Navons), sul dato 
di IL. 35.000. è 

Il lavoro dovrà essere iniziato non ap- 

pena reso esecutorio)il contratto, da sti- 

pularsi entro otto giorni dal deliberamen- 

to, ed ultimato nel termine di 120 giorni 

lavorativi. 
La cauzione definitiva da prestarsi al- 

l’atto del contratto e da depositarsi 

Cooperativa di lavoro di ‘Tolmezzo, con 

carreggiabile Fielis-Rio Bueda, e preci. 

im 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Il mercato del Bue grasso. 

Anche quest'anno si lavora febbrilmen- 
te per la riuscita del tradizionale merca- 

to del < Bue grasso » indetto per il 12 cor- 
rente. 

Si. notano numerose prenotazioni e Si 
prevede un esito lusinghiero. 

CRONACA CITTADINA 

Concorsi a premio. 
La Cassa Nazionale per le. Assicura- 

zioni sociali con sede centrale in ‘Roma, 

ha aperto i seguenti concorsi a premi: 
Concorso per ima memoria sul tema: 

«Trasformazione del sistema attuale di 
riscossione dei contributi. La riforma do- 
vrà permettere di realizzare una notevole 

semplificazione di formalità per i datori 

di lavoro, senza costituire aggravio di 
lavoro e di registrazione, nè aumento di 
spesa per la Cassa nazionale per le assi- 
curazioni sociali ». 

Il premio unico è di L. 10.000 per la 
memoria che ne sarà ritenuta meritevole. 

Concorso per una memoria sul tema: 
« Perfezionamento al sistema attuale di 

riscossione dei contributi per  l’assicura- 

zione contro l'invalidità e la vecchiaia e 

per quella contro la disoccupazione invo- 

lontaria ». 
I premi sono così ‘stabiliti: un premio di 

L. 5000 e due premi di L. 2000 per le me- 
morie che ne saranno ritenute meritevoli. 

Concorso per una memoria sul tema: 

«Coordinamento tra l'assicurazione fa- 

coltativa e quella obbligatoria per l’inva- 
lidità e la vecchiaia». 

E’ stabilito un premio di iL. 5000 per la 
memoria che ne sarà' ritenuta meritevole. 

| Concorso per ‘una memoria sul tema: 

«I più efficaci provvedimenti integrati- 
vi dell’assicurazione contro la disoccupa- 
zione involontaria ».. 

E’ stabilito un premio di L. 5000 per 
ia memoria che ne sarà ritenuta merite- 

yole. 
Detti concorsi si chiudono il 30 giugno 

1925. Le memorie, in tre esemplari, devo- 

no essere spedite in piego raccomanda- 

to. con ricevuta di ritorno, al seguente 

indirizzo: «Direzione generale della Cas- 

sa nazionale per le assicurazioni sociali, 

via Minghetti, N. 17, Roma ». 

Punzonamento dei carri. 

L'Ufficio di Polizia urbana ci comu- 

nica: ; 

Per opportuna norma degli interessati 

si ‘rende necessario richiamare quanto è 

contenuto nel manifesto di questo Muni- 
cipio del 5 novembre u. s. N. 15871, cioè 
Tobbligo di munire i carri agricoli di una 
targa con la dicitura: «Carro agricolo» 

e di far procedere al punzonamento delle 
ruote di quei carri aventi i cerchioni di 
dimensioni inferiori a quelle prescri.te dal- 
Part. 17 N, 1 del R. :D. 12 dicembre 1923 

N. 3043. 
Il periodo utile ai proprietari di carri 

per umiformarsi alle citate ‘prescrizioni 
scade il 31 dicembre in corso. 

‘Oltre tale termine, i ‘veicoli trovati a 
circolare in contravvenzione a quanto di- 
spone il R. Decreto citato ed il Regio D. 
4 agosto 1924 N. 1438, possono essere se- 
questrati ed i relativi detentori non po- 

‘| tranno ottenerne lo svincolo se non dopo 

aver depositato nella cassa de). Comune 
la somma di L. 3900 ferma restando la pe- 
nalità contravvenzionale fino a IL. 300. 

Ml servizio di punzonamento continuerà 
a svolgersi per questo Comune, presso le 

martedì, giovedì e sabato del mese. 

LA FEDERAZIONE FRIULANA 
INDUSTRIA E COMMERCIO 

si occupa molto attivamente per ot- 
tenere miglioramenti del servizio 
ferroviario, deficentissimo alla no- 
stra stazione: . 

1. ‘per la disastrosa condizione 
dei traffici ferroviari se non para- 
lizzati, certamente ridotti al punto 
di limitare. ed inceppare il movi- 
mento di merci che al Friuli inte- 
ressa — e-ciò per la mancanza di 
vagoni c la cattiva loro utilizzazio- 
ne e per la mancanza di personale 
addetto agli scali. Furono fatte pra- 
tiche, dall’Associazione, presso’ le 
autorità ferroviarie locali e quelle 
compartimentali, e inviati jeri tele- 
grammi al direttore generale delle 
l'errovie ed a Sua Eccellenza l’on. 
Spezzotti. — Anche la [Società Ve- 
neta, che da un tale deplorevole sta- 
to di cose risente forte danno, e 
specialmiente per la mancanza di 
vagoni vuoti a Stazione per la (Gar- 
nia ed a /Gividale, inviò alla Dire- 
zione generale Ferrovie dello Sta- 
to ed altre autorità ferroviarie un 
(elegramma di protesta. 

2. per gli orari infelici sulle fer- 
rovie friulane — che hanno il solo 

vantaggio... di subire mensilmente 

qualche modificazione facendo per- 
dere ai cittadiniviaggianti la famosa 
bussola Per questi, il presidente 
della Federazione suggerisce muta- 

scuderie di Braida Bassi, nei giorni di. 

Modificazioni d’ orario. 
Dal primo dicembre ebbero luogo le se- 

guenti modificazioni di orario: soppres- 

sicne dei treni 617 ‘Trieste. (part. 17.30) 
— Venezia (arr. 20.50) — 629 Trieste 
(part. 17.05) Udine (arr. 1918) — 3542 
Udine (part. 19.37) Carnia (arr. 21.05). 

Attivazione in loro vece, treni: 617 

Trieste ore 17.05, Venezia 20.23 — 629 
la da n e e Trieste ore 17.40, Udine 19.50 — 3542 
Udine ore 20.08, Carnia 21.35. 

Anche sulla linea Udine-Cividale 
Coj primo dicembre andò in vigore sul- 

la linea Udine-Cividale il seguente orario: 
Partenza da ‘Udine: ore 8, 10.45, 12.15, 

16.10, 20.10. 
Arrivi a iCividale: 8.30, 11.20; 12.45; 

16.40; 0.40. 

Partenza ida Cividale: 7; 9.30; 13.40; 

16.45; 19. 
Arrivi a Udine: 7.30; 10; 14.10; 17.20; 

19.30. 

RIETI KIXTAXATATETE) 

Congresso generale straordinario 
dei Cantiere Navale Triestino 

IGli azionisti del (Cantiere Navale Trie- 
stino di Monfalcone convennero il giorno 
26 novembre in Trieste a un ‘Congresso 

generale straordinario, presieduto dal si- 
gnor comm. Oscar Cosulich, per delibera- 
re intorno alle proposte di cui alla rela- 
zione «che qui appresso riportiamo: 

« Nella nostra ultima relazione Vi ab- 

biamo accennato a un risveglio nelle ico- 
struzioni navali. annunciandoVi l’ordina- 
zione di due motonavi da carico di oltre 

8000 tonn. di portata da parte della «Co- 

sulich» Società Triestina di ‘Navigazio- 
ne e di tre navi miste di 3400 tonn. da 

parte della Socetà Anonima di Navigazio- 

ne Rimorchi e Salvataggi D. Tripcovich 

IRE 
Negli scorsi mesi siamo riusciti ‘ad ot- 

tenere ulteriori importanti commesse: da ‘ 

Navigazione Generale Gerolimich e Co. 
ci ha ordinato due motonavi da carico di 

8000 tonn di portata; una terza motona- 

ve di tonn. di portata ci è stata commes- 

sa dalla «;Cosulich» Società Triestina di 
Navigazione; la Socetà Anonima di Na- 

vigazione, Rimorchi e Salvataggi D. Trip- 
covich e Co. ci ha ‘ordinato due navi da 

carico di 1500 tonn di portata, La R. Ma- 

rina ci ha incaricato della fornitura di 

4 torpediniere-sommergibili e di 3 draga- 
mine. Abbiamo -oltrecciò importanti lavo- 
ri di riparazioni e modificazioni di navi. 

Anche di ‘fronte a questa ripresa nelle 

costruzioni navali — che in base a trat- 
tative in corso speriamo possa ancora no- 
tevolmente intensificarsi — non abbiamo 
creduto di trascurare gli altri rami di at- 

tività del Cantiere: materiale mobile fer- 

roviario, produzione elettromeccanica, co- 

struzione di imateriale di aviazione, demo- 
lizione di navi. 

Questi lavori — assunti re) secondo se- 

mestre dell’anno in corso — ci danno af. 

fidamento di una proficua attività del 

Cantiere nei prossimi anni: l'esercizio cor- 

rente invece ha risentito ancora — spe- 

cialmente ne] primo semestre — gli effet- 

ti della crisi per mancanza di lavoro nel 

ramo di costruzione navale e la ripresa, 

èniziatasi vigorosamente appena nell’ulti- 

mo trimestre dell’anno servirà secondo le 
nostre previsioni soltanto a pareggiare il 
conto profitti e perdite dell'esercizio cor- 
rente e non permetterà quindi la riparti- 

zione di un dividendo per Panno 1924. 

L'aumento di attività suaccennato ren- 

de però a nostro avviso conveniente un 

amento del nostro «capitale sociale per 

eseguire qualche completamento dei nostri 

impianti e per disporre del capitale di e- 

sercizio necessario per affrontare lavori 

di così grande mole, 
D'accordo con la ‘Giunta di sorveglian- 

za Vi proponiamo perciò di decidere un 

aumento del capitale ‘azionario di 40 mi- 

Lioni di lire portando cioè il capitale azio- 

naro da 60 a 100 milioni di lire. [Le nuove 
azioni dej valore nominale di lire 200 mu- 
nite di tagliando 1 gennaio 1925 verreb- 
bera emesse al corso di iline 205 ed offer- 

te agli azionisti in ragione di 2 nuove 

azioni per ogni 3 azioni vecchie. 

In caso di accettazione della. nostra 

proposta Vi preghiamo di votare le cor- 

rispondenti |modifiche dello statuto s0- 

ciale, e di autorizzare la ‘Direzione ad 

eseguire nella sfera delle sue attribuzio- 

ii, Senza convocare nuovamente il Con- 

pratiche necessarie per ij progettato au- 

inento del capitale e di fare altresì quelle 

eventuali ulteriori modifiche dello  Sta- 

tuto che a tale uopo essa ritenesse oppor- 

tino 0 venissero richieste dal ‘Governo ». 

Dopo che gli azionisti ebbero approva- 
to integralmente le proposte della Dire- 
zione, fu loro comunicato che la nuova 
emissione sarebbe avvenuta nel prossimo 

dicembre, molto probabilmente dal 10 al 

20 del detto mese. 

PANETTONI. - ll miglior regalo 

è il vero squisito Panettone {Col- 
levati — ‘Specialità (Garamelle. menti che dovrebbero essere presi 

Cassa Comunale è di L. 3500. in considerazione, 

gresso generale degli azionisti, tutte 102 

per le feste Natalizie e (Capo d’anno 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati nel mese. di Ottobre 1924. 
(Elenchi dei sigg. Notai od ufficiali 
Giudiziarii comunicati al R. Tri- 
bunale.) 

Tribunale di Tolmezzo 

Candotti Giuseppe di Antonio L.350.— 

Donada ‘Antonio, Villasantina 200. 
Marin Ettore 4000.— 

Molinari e Zarabara (2 eff.) | 2000.— 
Musto Paolo (4 effetti) 117.24 
Pizzo Luigi 500.— 

FALLIMENTI E DISSESTI, 
in Friuîi 

Con sentenza del Tribunale Civile e Pe- 
nale di Udine in data 29 novembre 1924 
fu dichiarato esteso il fallimento di Le- 

dri Augusto alla costui moglie Elisa Au- 
gusta di Udine. 

iFu nominato giudice al fallimento il si- 
gnor avv. IDi Pietro Francesco e i(Cura- 
tore il signor [prof. Dino Cella, 

Fu stabilito tino a tutto il dì 28 dicem- 

bre 1924 il termine per la presentazione 

nella :Cancelleria, idel Tribunale, da parte 

dei creditori delle loro dichiarazioni e 
titoli di credito. 

Fu determinato ij giorno 15 gennaio 
1925 a ore 9 ant. per la chiusura del pro- 

cesso verbale di verifiche dei crediti. 

Fallimento Mirko 
ICon sentenza del Tribunale, fu 

dichiarato il fallimento di Fadini 
Mirko quale componente e compro- 
prietario della fallita Società Fadi- 
ni Ubaldo e fratello «Giuseppe di 
Tarcento, determinando al 28 apri- 
le 1923 la data di cessazione dei pa- 
gamenti. 

Fu nominato giudice al fallimen- 
to l'avv. Santomaso Vittorio e cu- 
ratore provvisorio l’avv. ‘Giuseppe 
Gomelli di Udine. 

Pu fissato il giorno 4 dicembre 
a. ore 10 per la riunione dei credi- 
i per procedere alla nomina del- 
la Delegazione di sorveglianza e per 
essere ‘consultati sulla nomina del 
Curatore definitivo 

Al 18 dicembre il termine per la 
presentazione ‘delle dichiarazioni a 
titoli di credito, e al 29 dicembre 
la chiusura del processo verbale di 
verifica. 

Fallimento doloso 
Leggiamo sui giornali che per opera 

della ‘R, Pretura di Cividale vennero posti 
i suggelli a due negozi di calzature ge- 

xiti dalla ditt. M. E. «Alla ‘(Città di Fiu 
me », e. contemporaneamente accompa- 

gnato in caserma dell’arma dei ‘Reali ca- 

rabinieri il predetto gestore. 
In diversi locali estranei ai negozi, ven- 

nero sequestrate alcune casse di scarpe. 
Il dissesto pare rivesta i caratteri del dolo 

Curatori definitivi 
Con sentenza del Tribunale Civile e 

22 novem, 1924 ve- 

niva nominato a curatore definitivo del 
| fallimento di Spoletti Vincenzo dii Sl Vi- 

to al Tagliamento il Curatore provviso- 
rio sig. ‘avv. iFranceschinis Luigli. 

— |Con sentenza dello ‘stesso ‘T'ribuna- 
le: in data del 28 novembre 1924, veniva 
nominato a curatore definitivo del falli- 
mento di ID. Brazzà Napoleone e Zani. 

notto ‘T'eresa, il Curatore provvisorio si- 
gnor avv. Loti Nais. 

Omologazione di Concordati 
Il concordato stipulato dalla fallita fra- 

telli Mjarcuzzo nei soli riguardi delli Mar: 
cuzzo Antonio ed Emilio con i suoi cre- 
ditori sulla base del 15 per cento ai cre- 
ditori sociali ed a quelli personali di E- 
mlio ed Antonio, integrale ai privilegiati 
e ciò entro 1 mese dal passaggio in giu- 
dicato della sentenza di omologa ed ordi- 
na proseguirsi la procedura contro Mar- 
cuzzo {Giovanni. 

= Il concordato stipulato wd'alla fallita 

Feruglio Nicolò fu Valentino da S. Da- 
niele del Friuli con i suoi creditori sulla 

base del 36 per cento ai creditori chiro- 
grafari: e pagamento integrale i privile- 
giati entro tre mesi dall’omologa. 

Nellie altre Provincie 

TRIESTE 

Cery Giovanni, Tolmino — Laborato- 
rio da falegname — Sentenza in data 24 
ottobre 1924 — Giud. del. avv. dott. Wer- 
ner de Fischer della R. Pretura di ‘T'ol- 

mino — Amministratore avv. dott. Vit- 
torio Devetak di Toimino — Udienza per 
l'accomodamento 10 dicembre ore to. 
Kamobel Giovanni, Trieste, Via :Caprin 

i 2 — Commerciante — Sentenza in data 

i Marco, 
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12 novembre 1924 — Giudice delegato avv. 
latzer — Curatore provv. avv, Rota. 

Bonagura Carlo, Trieste, via G. Gat. 
| tesi 44 — Sentenza in data 24 novem- 
bre 1924 — (Giudice delegato avv. Plat- 

zer — Curatore provvisorio rag. Pilato 

VICENZA 
"Zarpa Giacomo, Isola Vicentina — 
Commerciante — Sentenza in data 19 
novembre 1924 ad istanza creditore  — 

Giudice delegato avv. Palma (Giuseppe — 
Curatore. provvisorio avv. Nascimben. 

VENEZIA 
Fiandra Cesare Venezia — Commis- 

sario in pellami — Sentenza in data I 
dicembre. 1924 ad istanza creditori. 

Gottardo Guido, Venezia — Liquori — 

Sentenza in data 1 dicembre 1924 ad i- 
stanza creditori. 

Malatesta Arturo, Venezia — Merce- 
tie — Sentenza in data 26 novembre 1924 

ad istanza creditori — (Giud. del. avv. cav. 

Vittorio Vitale —. Curatore provvisorio 
rag. Vittorio Zanin, 

Manin Alberico, Venezia — Articoli 
tecnici — Sentenza in data 26 novembre 

1924 ad istanza creditori — (Giud, deleg. 
avv. cav. Vittorio Vitale — Curatore 

provvisorio avv. Arduino (Cerutti. 
Zanardi Secondo Attilio, Mestre  — 

Mulino elettrico — Sentenza in data 26 
novembre 1924 ad istanza propria — giu- 

dice deleg. avv. cav. Umberto Patti — 
Curatore provvisorio rag. cav, Attilio Mi- 
chieletto di Mestre, 

Giannetto Penazzi 
Salita Castello N. 1 

LAMPADE L, 3,80 
Tassa di bolio sugli estratti - conto. 

I] ministro delle Finanze interrogato 
circa l’interpretazione da darsi all’art. 62 
allegato A, della tariffa della nuova legge 
di bollo in rapporto dell’art. 47 T. U. % 
gennaio 1918, n. 135, ha recentemente di_ 
chiarato che detto art. 62 è modificativo 
dell’art. 47 del vecchio testo. 

In conseguenza di ciò, resta stabilito che 
per gli estratti e le copie dei conti è do- 
vuta la tassa di 10 centesimi per ogni fo- 
glio e non di centesimi 10 per ‘ogni ‘estrat- 
to o copia di conto, come già prescriveva 
il citato articolo 47 del ‘Testo Unico. 
miscozae 

PANETTONI. - Il miglior regalo 
per le feste Natalizie e Capo id’ anno 
è il vero squisito Panettone iCol 
levati — [Specialità (Caramelle. 

Gli orafi e la tassa scambi. 
L'Associazione Orafa della Venezia 

Giulia ha inviato a S. E. ll’on. De Ste- 
fani, ministro delle finanze, il seguente 
ordine del giorno; 

lAssociazione Orafa della Venezia 
Giulia (Sindacato Comunale di ‘Catego- 
ria), ricordando a S. E. come già nel- 
laprile 1923 la classe orafa ebbe rende- 
re attenta S. E. sulla ingiusta tassa scam- 
bi del 2 per cento sulla materia greggia 
preziosa, si riferisce a tutte lle pratiche 
da allora invano esperite sia dalla .Fede- 
razione Orafi, Argentieri, Orologiai di 
Italia, sia dalle diverse Associazioni re- 
gionali, sia dalla Camera di commercio 
di Milano, accennando ancora a diversi 
giornali di classe che traggono con com- 
petenza la cosa, per ricordare infine a S. 
bla e fatta nello scorso dicem- 
bre, di voler quanto meno studiare ila sen- 
sibile diminuzione della ‘aliquota riguar- 
dante le materie prime preziose. 

« Riferendosi poi all'ultimo ordine del. 
giorno della Federazione Orafa d. d. 5 
luglio u. s., nel mentre fa presente anco- 
ra una volta a iS. E. come detta tassa col- 
pisca ingiustamente la materia greggia 
preziosa che qui da noi deve venire im- 
portata. mettendo in tal modo in evidente 
grado di inferiorità il fabbricante italiano 
di fronte all’estero, ove si commercia l’o- 
ro lavorato in base ad un prezzo conven- 
zionale per tutte Je nazioni, e che nel men- 
tre colpisce la materia greggia preziosa 
che si trova nei Banchi di metalli pre- 
ziosi, non colpisce in egual misura la va- 
luta aurea in circolazione, dando adito 
con ciò a notevoli abusi. 

«L'Associazione si permette di far ri- 
levare a S. E. il fatto che se lla tassa vie- 
ne intesa come tassa scambio su oggetti 
di lusso, detto criterio dovrebbe applicarsi 
solo ‘allora quando la materia prima sorte 
manufatta ‘dalla fabbrica perchè solamen- 
te da questo momento incomincia ad es- 
sere oggetto idi lusso. 

«L'Associazione Orafa della Venezia 
Giulia sarà particolarmente grata a S. E. 
s? con l’avet essa accennato ancora una 
volta al già tanto trattato problema avrà 
contribuito ad accelerare quella soluzione 
di giustizia tanto attesa dalla classe ora- 
fa regolare, danneggiata dal commercio 
clandestino prodotto da questa eccessiva 
tassazione », 

Le condizioni degli italiani in Brasile 
SAIN PAULO (Brasile. — Il vice com- 

missario italiano per l'emigrazione, com- 
mendatore Mastromattei, ha visitato le 
principali « fazendas » dello Stato di San 
Paulo interessandosi alle condizioni 
coloni italiani e ai problemi che riguarda- 
no l'emigrazione italiana. Il comm. Ma- 
stromattei continua il suo giro nell’inter- 
no, oggetto delle maggiori cortesie. da 
parte delle autorità brasiliane e dei « fa- 
zendeiros ». 

Dilfa BISUTTI 
Piasfrelle rivestimento 

dei 

La tassa di scambio sui recipienti 

contenenti vino 

‘Al :Ministero delle Finanze ha inviato la 

seguente risposta all'on. Marescalchi su 

alcuni quesiti propostigli in rapporto alla 

bollatura. delle fatture agli \ettetti della 

tassa di scambio sui recipienti che sono 

oggetto di vendita e che contengono vini: 

«In relazione a quanto è fatto presen- 

te nel memoriale qui accluso circa l’ap- 

plicazione della tassa di scambio sul ot- 

tame in genere, le dichiaro quanto segue: 

1) il bottame in genere venduto come 

tale, sia nei passaggi da fabbricante a 

commerciante od ‘industriale come nei pas- 

saggi successivi fra industriali ‘e com- 

mercianti, è soggetto alla tassa di scam- 

bio di L. 1 per cento per ogni passag 
gio, trattandosi di scambio di un prodotto 

tinito e dovendosi la ‘tassa di scambio ap- 
plicare obbiettivamente, in quanto ciò ha 

luogo un passaggio che costituisce scam- 

bio a norma dell'art. 1 delia legge 30 di- 

cembre 1923, n. 3273, e quindi indipen- 

dentemente dall’uso o destinazione delie 
cose scambiate. 

2) Per quanto poi riguarda ia vendita 
di bottame contenente vino, occorre te- 

nere distinti, giusta i criteri già adottati 
circa l'applicazione della tassa di scam- 
bio sugli imballaggi e recipienti in gene- 

re e giusta le norme che regolano l’appli- 

pazione «ella tassa di scambio sui vini, i 

seguenti casi: 
a) vendita di vino in fusti con patto 

di restituzione dei fusti aj venditore, La 

fattura non è obbligatoria; se viene emes- 

sa è soggetta per l’intiero suo importo e 

cioè tanto sul prezzo del vino come sul 

valore attribuito ai fusti, alla ordinaria 
tassa di bollo di quietanza comune di che 
all’art. 52 della tariffa alleg. A) al testo 
della legge di bollo 30 dicembre 1923, 
N. 3268. 

b) Vendita di vini in fusti, fra com- 
mercianti ‘ed industriali con vendita an- 

ghe dei fusti, — Nel-caso di vendita di 

vino con fusto 0 recipiente, quando que- 

gt'ultimo venga fatturato al prezzo ‘pat- 

tuito-o corrente, la fattura sarà obbliga- 
toria e la tassa dovrà corrispondersi nel 
modo seguente :. 

se viene rilasciata (un'unica fattura 

questa deve tenere distinto i] prezzo dei 
fusti da quello del vino e la fattura stes- 
sa è soggetta a due tasse distinte: alla 

tassa ordinaria idi bollo di quietanza co- 

mune sul prezzo del vino e alla tassa di 

scambio di L. 50 per cento sull'importo dei 

fusti, ritenuto che trattandosi di un'unica 

vendita il fusto costitisce un accessorio 
del vino e deve pertanto scontare la tas- 
sa di scambio nella stessa misura di quel- 
la che è dovuta sul vino all’atto dello 
sdaziamento. 

La stessa tassa di scambio in ragione di 
centesimi 50 per ogni cento lire dovià cor- 
rispondersi quando la fattura venga rila- 
sciata per il solo importo dal fustame e 
condizione però che dalia stessa fattura 
risulti trattarsi di fustame venduto in- 
sieme al. vino. 

‘Da ultimo, quando i]. prezzo di vendita 

del vino venga pattuito globalmente per 
l'importo del vino e dell'imballaggio sì 
dichiara che ila fattura non sarà obbliga- 

toria: ove peraltro questa venga redatta, 

sarà soggetta sull’intero. importo alla tas- 
sa di quietanza di che all'art, 52 della 
tariffa alleg. A alla legiz ze del bollo, salvo 

a corrispondere | a tassa di scambio in 

ragione di cent. 50 per: ogni cento lire 
sull'intero prezzo del vino all'atto dello 
sdaziamento, 

IMPORTAZIONE di STAMPE 
IL’Ulfficio Provinciale delle Poste 

agi rare 
i è più volte verificato che, da 

ha “del pubblico e da partie di uf- 
fici Militari e di altri uffici gover- 
nativi, vengono impostate le “Stam- 
peri pieghi di manoscritti. 0d altre 
corrispondenze voluminose nelle 
casselte per le lettere e le cartoline, 
in modo da ingombrare le cassette 
stesse, colla possibilità dell’esporta- 
zione di oggetti impostati successi- 
vamente, ed anche col grave incon- 
veniente, ques :0 verificato, di osta- 
colata caduta delle altre corrispon- 
denze nella sacca dell’agente postale 
vuotacassette, nellatto della “vuota 
tura. 

Si prega quindi di riclriamare 
attenzione de Ipubblico, affinchè 
le ‘corrispondenze rel ativamemte vo- 
luminose siano impostate, {anto 
presso l'ufficio centrale quanto in 
Piazza V. E. sempre nelle apposite 
cassette grandi, anzichè melle cas- 
sette piccole delle lelteré e carto- 
line. 

CINI CER ZEN PP TRA 

GIANNETTO PREAZZI 
Udine, Salita del Castello, | 

e 

elettrici + Impianti 

Fabbrica fusti per Abat- jour 
Prezzi di assoluta concorrenza 

Sconto speciale agli evettricisti e rivenditori 

Lampade — Materiali | 

de 9 db 096 PL CÒ Dl DÒ Di SÈ dp 

>» 

— ESTRATTO - 

Ù Ò SI
SI
] 

P
E
R
R
I
S
E
E
R
E
R
E
 

PARMA — Sala 

Rappresentante esclusivista 

LORENZO GINO 
sr Apt G. Bergagna 

I
S
I
S
 

NS 
PA
S 
TA
AS
 

S
T
A
N
Z
E
 

Takes ASTA IAS AZ Pas TASTAS AS VASTASVASIAS 
RASANINANANARIANAATISAANE 

- POMODI JRO “di Î A 

Conii Calda & C.i 

Braganza — PARMA 

PASTORI - UDINE 
Udine, Via sa arsala 

VA
OT
ES
IC
IR
IE
 

dA 

5 La macchina per server alto 
è Modello 1924 - Garanzia 5 anni = 
% i è iL. 2300. : 
$ Rappresentante $ 

( A EE £ LA MECCANOGRAFI 
$ di A. DE CAMPO - Via Mania 1 + 
$ UDINE $ 
È î 
È db DÒ LL DÒ Lp 00 i 00 L1 00 d @ 

Carboni fossili Inglesi per Industrie | 
Kotracife - Coke da riscaldamento || mista RISUNTI - Udine 
Servizio a domicilio - Consegne pronie $ Tuberia Gres 

Chiedere listini dei prezzi. PI CCI I N I XI X R 

Rag. ANGELO PILOSIO - Udine so ei 
Riva Castelo CA era 2-72 Udine. < Vi ficio via Jacopo Marinoni 

L
E
 

CAS
 
I
R
E
 

A
V
I
A
N
Z
I
A
M
N
I
Q
I
A
L
 

IL 

S 
5 
È 
DI 

> 

s 
5 
È 
> 

») 

UDINE 
Via Caterina Percoto 2A 

FABBRICA AUTOMOBILI 

| Ditta FRATELLI CORTE 

TTAL_ Al Indian - 

TRIESTE 
Via Cesare I Battisti 14 

Agenzia Generale per la Venezia Giulia e Friuli della 

MOTOCICLETTE 

Concedonsi astenia pri 

î 

i 

' 

MANDORLATO 

-e TORRONE 
dalla Ditta 

Commercio Derrate Alimentari 

Viale delle Ferriere - UDINE - Telefono 355 

NEGOZIANTI IN ALIMENTARI 
COOPERATIVE DI CONSUMO 

troverete maggiore convenienza acquistando 

UDINE - PIAZZA DEI GRANI UDINE 
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Costituzione, cessazione e varia- 
zione di Ditte e Socletà nella 
Provincia del Friuli. 

Nuove iscrizioni. 

Aloi Vittorio, Udine (via Poscolle, 17) 
— Orologiaio, orefice. 

Bertoni Valentino, Udine (via Civida- 
le, 44) — Vino per esportazione. i 

Blasich (Guido, Udine (via Cesare Bat- 

tisti, 6 .B) — Mercerie e filati. 
Blasoni G. Batta, Udine (piazza Mer- 

catonuovo) — Carne suina. 
Blasoni Luigi, Udine (Via. Planis) — 

Servizio pubblico e rimessa auto. 
(Canciani Assunta, Udine (via del Mon- 

te, 4) — Miodista. 

Costaperaria Luigia ved. Rioli, Udine 
(via Marsala, 18) — Verdure e frutta 
al dettaglio. 

Del Bianco Romano, Udine (via Cus- 

signacco, 37) — Rivendita pane e generi 

coloniali. 
7 De Sabata Elisa in Cattarossi, Udine 

(via Gemona, 38) — Sartoria. 

. Ermolao Modesto Giuseppe, Udine (via 

Monterotondo, 45) — Vino per esporta- 

zione, 
Ferrario Bianchi, Udine (via Aquileia 

1) — Soc, di fatto fra i sigg. Angelo Fer- 

rario ed Emilio Bianchi — Seter.e © 

nifatture. 
\Fontanini Bernardo, Udine (via Civi- 

dale, 50) — Salumerie e affini. 
Galanda Emidio, Udine (Vir 6. Da: 

niele;. 9) — Magazzino vini all'ingrosso, 
Malandrini Pietro di Oreste, Udine (via 

Pelliccerie, 8 B) — ‘Barbiere. 
Marinatto Carlo, ‘Udine (via Cesare 

Battisti, 9 int.) - — Laboratorio pastic- 
ceria. 

Murelli Amedeo, Udine (via Cicogna, 

8) — Studio tecnico industriale, rappre- 
sentanze. 

Pellizzer (Carlo, Udine (viale XXIII 
marzo) — Rivendita legna e carbone. 

Ditta Angelo Peresini di Alfonso Be- 
nedetti, Udine (angolo via Paolo Sarpi 
via Mercatovecchio) — Cartoleria. 

Proto Salvatore, Venezia, Filiale di U- 
dine — Cinema « Eden», 

Rigotti Emilio, Udine (via Paolo Sar- 
pi) — Panificio. 

Schimek Vittorio, Udine (via Cavour, 
28) — Neg. amb. stoffe e maglierie. 

Sorelle Scodeller, Udine (via Pracchiu- 
so, 93) — Società ‘di fatto ch; le sig.re 
Catia ed Eliodora Scodeller di Elio- 
doro — Mercerie, chincaglierie e profu- 
merie. 

Stella Emilia fu Angelo mar. Mencac- 
ci, Udine (via Aquileia, 68 A) — Neg. 
pane e generi affini. 

Tosolini ‘Tarcisia, Udine (via Aquileia, 
51) — Riv. frutta e verdura. 

Vaccato :Simeone, Udine (via Cavour, 
2) — Calzature. 

Vaccato Zaccaria, Udine (piazza Mer- 
catonuovo; 21) — Calzature ed affini al- 
l’ingrosso ed al dettaglio. 

Minisini Pietro, Artegna — Macelleria. 
-..  Menegoz Oliva in Formica, Aviano — 

‘Trattoria. 
Sellan Pietro di (Giovanni, 

cimo — Articoli in ferro. 
D'Andrea ICesare di Pietro. Cordenons 

e S. Quirino — Vino, coloniali e cereali. 
D'Andrea Osvaldo fu Luigi, Cordenons 

— Vino e cereali all’ingrosso. 
D'Andrea Pietro fu Luigi e figli, Cor- 

denons — Soc. di fatto fra i sigg. D'An- 
drea Pietro fu Luigi, D'Andrea Eugenio 
di Pietro e D'Andrea Severo di Pietro — 
Coloniali, manifatture, mercerie, ferra- 
menta lavorata. 

Piani Pio, Cividale del Friuli — Mani- 
fatture e tessuti. 

© Sabottig Giovanni fu Andrea, Cividale 
— Costruzioni edilizie. 

Vescul Pietro fu Sebastiano, Cividale 
— Distilleria. 

Schiratti Alessandro, 
ria e coloniali. 

Azzano De- 

Maiano — Oste- 

‘Una potente Società per l'industria e 
Commercio degli spiriti. 
Con atto del notaio di Trani, avv. cav. 

Michele iFusco, si ‘è costituita una Società 
in accomandita semplice sotto la ragio- 
ne sociale: « Azzariti De Feo e C. » con 
sede in Trani e filiali in Padova e U- 

È dine, col capitale sociale versato in con- 
tanti di lire un milione ducentomila. Ne 
fanno parte: Savino Azzariti fu (Gioachi- 
no, Carlo Azzariti, Nicola De Feo di Giu- 
seppe, Vincenzo De Feo di Giuseppe, con 
lire 175 mila ciascuno, Giovanni Muzza- 
ti fu ‘Girolamo con 150 mila, Caterina 
Micco fu IGiovanni ved. Moretti e Ugo 

- Cmet fu [Giuseppe con.100 mila ciascuno, 

Renzo Vuga, di (Giuseppe. e Uberto Magi- 

stris di Pietro 75 mila ciascuno. Scopo, 

l'industria ed i] commrecio* degli spiriti 
e ioro derivati, 

Seno soci accomandatari i signori : 
vino Azzariti, Carlo Azzariti, 

De Feo, illimitatamente responsabili ; e gli 

altri sono soci accomandanti, responsabi. 

li soltanto delle loro quote. 

Nomina di un liquidatore. 

Con decreto del Tribunale, su ricorso 

dell'Ente in liquidazione Società Friula- 

na per l'industria dei vimini, successa al- 

la Premiata fabbrica \G. Rhò e comp., a- 

Sa- 

| nonima cor sede in Udine, venne nomina- 

to l'avv. Pietro Coceani, in sostituzione 

del defunto comm. Pecile Domenico qua- 

le terzo liquidatore della predetta Socie- 

tà, con incarico di esercitare il mandato, 

in unione al dott. (Giacomo Margreth e 

Giacomo Malagnini nominati dall’As- 

semblea. 

e Nicola! 

Recessione da socio. 
Con atti del notaio ‘Conti, il sig. Anto- 

nio (Guatti fu Giuseppe di Udine ha reces- 
so quale socio dalla ISocietà in nome col- 

lettivo col sig. Silvio Rossi fu Vittorio 

di Udine, corrente sotto la, ragione so- 
ciale «Rossi e 'IGuatti » con la durata di 
anni cinque ed avente lo scopo della con: 
duzione e gestione del ‘Caffè Bar sito in 
via Teobaldo Ciconi N. 2, ed i] capitale 
di lire trentamila. 

L'azienda resta a totale carico ed onere 

deì sig. ‘Rossi, che provvederà alla sua 
diretta conduzione. 

Scioglimento di Società. 
Il Tribunale di ‘Tolmezzo ha omologa- 

to: la \deliberazione dell'assemblea della 
Cooperativa di lavoro di Tolmezzo, con la 
quale si deliberò lo» scioglimento e la 
messa in liquidazione della (Società stes- 

‘sa. Il Tribunale ha poi nominato i li- 

quidatori melle seguenti persone: Cacitti 
rag. (Gio Batta di Caneva, Malisoni Lui- 
gi di Antonio di Tolmezzo e Baisero Ni- 

colò di ‘Tolmezzo. 

Bollettino Ufficiale dei Prezzi 
NEL COMUNE DI UDINE 

dal 16 al 30 Novembre 

Il Municipio di Udine ha pub- 
blicato la seguente notifica dei 
prezzi fatti nel Comune dal 16 al 
30 Novembre 

Mercati e Rivendite 
Cereali (Prezzo al q.le) 

da a 

Frumento, . + + L.|188,— [155.— 
Granoturco giallo + 0 + 85.—|101.— 

» bianco ... ,| 82.—| 95.— 
Cinquantino. >. .... .:.| (0.—| 90,— 
Segala =. anti ae HAS 
Avena “E => . {108.— {125,— 
Orzo da pilare o +-[108.— [130,— 
Riso Camolino . . . |225.— [270,— 

»  Brillato . i La1|290,-= 1292, 
» Maratello. . . . . |240.—[245.— 

Carni (Prezzo al chilogramma) 
bovine - ovine «- equine 

(Carne di maiale (Prezzo al chilo) 

+ da a 

Carne fresca .. . .L.l — {12 
Strutto nostrano . 10,—-| 11. 

3 americano . —_ 9, 
Salawcolox. 65 Scr ase _ 12. 
Mlsettià= ace _ 12. 
Lardo nostrano SR —_ 11. 

i samorieano: +... || 10.—- 
Salame = Si Sp PALE 
Prosciutto ... . . . .|28.—| 33, 
Mortadella «. . . .-. .|19.--[ 14. 
Pancetta . +. 11.-| 12. 

Formaggi ‘bos ‘al chilo) 

da a 

Vecchio formaggio grana; 
parmigiano, lodigiano, | 
reggiano. . « . .. .L.| — |20.— 

Idem fresco... . .-.|18.-| 14. 
Caciocavallo fresco. . .| 8—| 8.50 
Gorgonzola (verde) . 12.— | 18.— 
Id. fresco (bianco panar.) | 12-— | 13.— 
Pecor. vecchio di montagna | 16.— | 19.— 
Pecorino fresco... «| — lo 
Montasio vecchio carnia . | 14. | 15.— 
Nostrano asìno (salato) 14,— | 15. 
Ementhal nazionale. 12.— | 13. 
Sardo vecchio . . . . .| 14,— | 14,50 
Burro naturale . . . .|18.—-| 20. 
batto. .allitro | 1.20| 1,80 

Pollerie (Prezzo al chilo) 

da a 

Galline vive... . . Lu] 10,—| 10.50 
% morto. è, |b_— pd 

Tacchini vivi -. . .. .| 8,50] 9.—- 
Anitre vive . I ee 7,50 

sui STD Rigby 8.— 
Ucne-vive es «Le» i 6.50 

; i sonlotaaiacaza _ T. 
Coniglio vivo... +|— 4, 

Si morto — |; gta ff 
Rico nd, _ 3.50 
Uova: 3 IU una _ 0.80 

cacciagione (Prezzo per capo) 

; È da a 

Quaglie na enel 20.280 
Rapiantanen ce 
Pussere o n Ve 

e Botoanoti aston I 
Atlodule-<--tas 0.70] 0.80 

Pesce.iresco e salato (Prezzo al chilo) 

da a 

Merluzzo (baccalà secco). | — 5.20 
‘ ;, Stoccafisso |  — 5.50 

Branzini eq si 10, (185 
Ghiozzi (Gò) ..... . — | 10. 
Anguille *..-.-. . . «fo ib 
Passerai 3 > 6.— 
Frittura . . 7 6.—-| 8.— 
Granchi di mare ; (masanete) bia 

Vini (Prezzo all’ ettolitro) 

Vino toscano da 100 a 110: modenese 

da 100 a 130; romagnolo da 80 a 90; 
nuovo nostrano fino da 180 a 230; pa- 
da da 110 a 140; Aceto di vino da 
50 a 70, 

VIE e a 

; da a 

Bue peso morto anter. L.| 10,—| 10.50 
sì pi poster. _ 11. 
È senza OSSO . + — | 15. 

Vacca Sa morto anter. . 9.— | 10. 
% " poster. — | 10. 
si senza OSSO è». «el — | 14. 

Vitello peso morto anter.. | 9.—| 11. 
> 3 » poster. | 11.—-| 12.— 
s senza Osso . —_ 16. | 

Pecora pes. vivo [tara daz. 209/,) — | 10. 
S » morto anterior. | — _ 

» poster. 11.-| 14. 

Carne equina anteriore .| — 8._- | 
Po posteriore . —_ 4, 

Carne congelata . . , 4.50| 6. 

<- I cambi in Italia 
DICEMBRE 

Ecco i cambi medi quotati nelle 
Borse: 

PIAZZE | NHLANO | TORINO:| ROMA | GENOVA; TRIESTE 

Franc. |124,55| 124.70] 124.90] 124,80 194.75 

Londra|107.96| 108,—!107,95| 108.05] 107.90 

N.York| 23.06] 23.07|- 23.08] 23.07 | 23,— 

Svizzer.| 447,—|447.—| —.—|447.—|446.— 

Spagna|319,—| —.-| —.—|819.—-|817.— 

Vienna |-00.08} —.—| —.—| —.-| 0.03 

Belgio |114.20|118.75} —.—{114.—|114.— 

La media dei consolidati. 
Il Ministero di Agricotura Industria 

e Commercio comunica: 
Media dei consolidati negoziati per con- 

tanti nelle Borse del Regno. 
Rendita 3.50°/, netto (1906) 82.80 id. 

Consolidato 5°, netto 99.96. Qabligazioni 
Venezie 82.10. 

CORRIERE TEATRALE 

Teatro Sociale 

Compagnia Micheluzzi 
Da martedì 9 agisce con successo al «So- 

ciale» la Compagnia Veneziana di Car- 
lo Micheluzzi, già ‘simpaticamente nota 
el pubblico udinese. 

La Compagnia. presenta varie novità, 
come: <iDin. dan, don, le campane di 
Montarton» a <« Puricinela gaveva uma 
gata» ed altri applauditi lavori. 

Cinema Cecchini 

« Il Sepolcro inkliano », grandiosa film 
che si proietta a serie nel simpatico Ci- 
nema ‘Teatro ICecchini, ottiene il pieno 
consenso del ‘pubblico che accorre nime- 
rosissimo. 

ETTORE CICUTTINI, redattore resp. 
UDINE - Tip. D. Del Bianco e Figlio, 

BOLZIEGO - Gamicerie 
PRIMO INALATORIO FRIULANO È 
per acque di Salsomaggiore, altre 
Sorgenti liquidi medicamentosi, 
ossigeno, ozono, per 

"Malati di NASO, GOLA, PETTO 
doft. CERRETTI C.. 

Giabinetti di terapia polmonare e medicina generale 
Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole Artifi- 
ciale) Pneumotorace - Cure elettriche - Mas- 
saggio - Analisi cliniche, 

UDINE - Via del Sale N. 15 - UDINE 
Giorni feriali 9 - 12 - J5 - 17 

TESSORO AS MNT MENIE VERE ROSATI 

Dot. GIUSEPPE DE LEO 
Specialista per le 

la Pelle Malattie: Vonereo-Sifiliiche: e de 
Perfezionato nelle CLINICHE Universitarie di 

Parigi. 

Cure moderne per la sifilide, restringi- 
mento’ uretrale, uretrifte e goctcetia 
cronica. — Analisi del sangue per la diagnosi 
cella sifilide. — Visite tutti i giorni dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 17. 

UDINE — Via Gemona 46 — UDINE 

CASA DI CURA 

per malattie l'Orecchi, Naso, Gola 

Dott, GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Visite 
ogni giorno 

Udine 

Via Cussignacco, N. 15 

ecoeeeeoeoo0o0o0000C88e 

CASA DI CURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 

PER LE MALATTIE DEGLI OGGHI 
CU R ottiche 

mediche 
: operatorie 

UDINE - Via Cussignacco N. 15 
Telefono 3-60 

BOLZICCO - Novità 
Difia BISUTTI - Udine 

Lastre da finestra 

* 
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La Grande Casa di Confezioni pe 

MAGAZZINI MILANESI 
UDINE. - Portici Palazzo Wiltici (iato via Rialto) - UDINE 

mette in vendita un COLOSSALE ST©OK di 

A LIRE 90.- 
120 - 140 - 150 - 180-200 - 250-300 confe- 
zionati con ottime.soffe: double-face, 
ratinee, ondoulée, ecc. Taglio elegan- 
te lavorazione accuratissima. 

O (Prima di fare acquisti visitateci). 
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SPACCIO DI FRUTTA SCELTA “ AL CALMIERE,, 
Ditta CARLO DE LOS - RIOS 

Via Aquileia 29 A. - UDINE - Telef. N. 
Servizio a domicilio. — Condizioni speciali per forniture Alberghi, 

Pensioni, Collegi, ece. ì 

CANCIANI GUIDO - Udine 
Via Mazzini N. 24 inferno 

Laboratorio PIETRE ARTIFICIALI — MODELLI PLASTICI 
in GESSO — STUCCHI per SOFFITTI, ecc. 

Si assumono lavori in costruzioni edili a prezzi di assoluta 

concorrenza. 

OFFICINA MECCANICA DE ROSA 
SPILIMBERGO 

di x Riparazioni auto - Costruzioni e riparazioni macchine 

in genere - Prezzi modici. 

OFFICINA MECCANICA VITTORIO ZANELLATO 
Via Grazzano, N. 6 - UDINE 

Riparazioni Auto - Moto e Gicli - con vendita accessori 
ecc. - Prezzi Modicisgimi. 

LUIGI CIGOLOTTI 
PORDENONE 

e 

Premitatà Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 

Impianti sanitari termosifoni scaldabagni 

ANTICA DITTA 

PIETRO VALENTINUZZI- Udine 
Commercio all’ ingrosso salumi di mare. — Fabbrica di scope, spaz- 

zole, brusche ecc. — Industria. sporte da spesa di cartoccio di grano- 
turco. — Deposito di sporte e ceste da spesa in genere. 

: Manici e Cordoli per Frust 
Prima ciudniba italiana di Cordoli per fruste d’ ogni dio di cuoio 

al cromo e d’ Ungheria detto Maschereccio. — (onceria propria. 

Negozio recapito: Via Poscolle N. 50 
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Gambe - Braccia - Busti ortopedici - Scarpe Ortopediche 

(7, 

OBGICIGIGIVICIBOGCESGCROGOGPGIGIdTILLPICOTDO LOTO 

Officina Ortopedica e Protesi 
UDINE TREVISO 

Via Pordenone, 6 Via Pescatori, 11 

Direttore Tecnico LUIGI VARIOLO 
Apparecchi di protesi di qualsiasi specie 

Apparecchi per raddrizzamento e per paralisi infantile 
Prezzi di ‘concorrenza - Lavorazione accurata: e garantita, sistema Rizzoli - Bologna 

Ogni giorno visite dalle ore 9 alle 12, esclusi i mercoledì 

rigipiiiuaacobi cuisine o ellfiberinono crd pre. 

BOLZICCO - Cravatte 

| MARIO PEDRIONI 
PITTORE — DECORATA 

DECORAZIONI MURALI — INSEGNE 

VERNICIATURE DI QUALSIASI GENERE è: 

FINTI LEGNI — MARMI — TIRATURE A AUALTR, 

APPLICAZIONE CARTA DA PARATI 
PREVENTIVI E BOZZETTI A RICHIESTA 
ESECUZIONE ACCURATA ion 
ASSUME LAVORI IN PROVINCIA 

UDINE 

Via Aquileia 78 
‘ Telefono 221 

ISEE TR, 7 TI 

DOMENICO TOPAZZINI - UDINE 
VIA PALLADIO, N. 27 (di fronte al Collegio Arcivescovile) 

da impacco - Paglia - Bieu - Cenere - Bianca - Pergamini ecc. - 

Campane: castani vò Macero 

DEPOSITO CARTE 
Fabbrica Sacchetti 

FUMISTA | 

Vi 


